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BREVI

Dalle categorie
GIUSTIZIA
Riforma, nuovo
incontro a tre
Commercialisti, avvocati e
notainuovamente riuniti ieri
pomeriggionellasede di
rappresentanza diquesti
ultimiperdiscuteredelle
propostedelle categoriealla
riformadellagiustizia, avviata
dalGuardasigilli, Angelino
Alfano,checonterrà anche un
capitolodiriordino delle
professioni
giuridico-economiche. Gli
incontri tra i trepresidenti
dovrebberoportare aun testo
condivisodi proposte.

SEMPLIFICAZIONE
Brunetta: sinergie
con Cup e Ordini
Semplificare le normative
per rendere più chiare le
competenze professionali e
limitare il contenzioso. Ma,
allo stesso tempo,
incoraggiare gli Ordini a
costruire un portale per fare
incontrare domanda e offerta
di prestazioni,
amministrazione e utenti.
Sono i temi dell’incontro, che
si è svolto ieri a Roma, tra il
ministro per la Pubblica
amministrazione e
l’innovazione, Renato
Brunetta, e il presidente del
Cup (Comitato unitario
permanente degli Ordini e
Collegi professionali),
Raffaele Sirica.

PREVIDENZA
Cassacommercialisti
in audizione
Siè tenuta ieri laprima
audizionedella commissione
bicameraledi controllosulla
spesaprevidenziale,
presiedutadaGiorgio
Jannone,dedicataall’assetto
previdenzialedidottori
commercialistie ragionieri
dopol’Albo unico.Per il
presidentedellaCassadottori,
WalterAnedda,«qualunque
ipotesidiriordino nondeve
averealcunafinalità
"redistributiva"dei rispettivi
fondamentaliprevidenziali».
Eraassente, invece, il collega
dellaCassadei ragionieri,
PaoloSaltarelli, cheha chiesto
il rinviodellapropria
audizione.

Carmine Fotina
ROMA

Pronto il primo elenco delle
zone franche urbane. Il Diparti-
mento politiche di sviluppo del
ministero dello Sviluppo econo-
mico ha completato le selezione
tra le 64 proposte arrivate. Le
areedoveleaziendepotrannobe-
neficiare di incentivi e agevola-
zioni fiscali e previdenziali sono
distribuite in 11 Regioni: Catania,
Gela ed Erice in Sicilia; Crotone,
Rossanoe LameziaTerme in Ca-

labria; Matera in Basilicata; Ta-
ranto, Lecce e Andria in Puglia;
Napoli,TorreAnnunziataeMon-
dragone in Campania; Campo-
basso in Molise; Cagliari, Quartu
Sant’ElenaeIglesiasinSardegna;
Velletri e Sora in Lazio; Pescara
inAbruzzo;MassaCarrarainTo-
scanae Ventimiglia inLiguria.

Il provvedimento sulle zone
franche verrà sottoposto ora alla
valutazione del Cipe e successi-
vamente verrà notificato alla Dg

Concorrenza della Commissio-
neeuropeaperilvialiberadefini-
tivo. Il ministero Claudio Scajola
prevedechegli incentivi e leage-
volazioni potranno essere con-
cretamenteerogatientro lapros-
simaprimavera.

Il piano zone franche urbane
punta essenzialmente a favorire
lanascitadinuove(inizioattività
dopo il 1˚gennaio 2008) piccole e
micro imprese, che potranno be-
neficiarediesenzionedalleimpo-
ste sui redditi per cinque anni,
esenzione dall’Irap, esenzione
dall’Ici, esonero dal versamento
dei contributi previdenziali. Per
le imprese che invece erano già
attive nelle zone franche prima
del2008,leagevolazionisonoap-
plicabili nei limiti del «de mini-
mis». L’orientamento dei tecnici
del ministero, tuttavia, sarebbe
quellodidareancorapiùenfasial
ruolo delle nuove imprese attra-
verso i meccanismi operativi che
sarannodefinitinellefasisucces-
sive.Adisposizionecisono50mi-
lioniperil2009,maunaltroobiet-
tivo sarebbe quello di valutare i
margini per recuperare anche i
50 milioni che erano previsti per
il 2008. Comunque, in attesa di
eventualirifinanziamenti, si trat-
tadiunplafondcontenuto,ingra-
dodiavviaresolounafasedi spe-
rimentazione.

Il progetto delle zone franche,

inizialmenteavocazioneesclusi-
vamente meridionale, è stato poi
esteso al Centro-Nord su indica-
zione della Dg Concorrenza del-
la Commissione europea. Sono
arrivate in tutto 64 candidature,
di cui 54 da Comuni meridionali.
Il Dipartimento politiche per lo
sviluppo ha effettuato la selezio-
ne in tempi rapidissimi, pubbli-
candogiànellaseratadiieri laRe-
lazione sulla proposta di indivi-
duazione con tabelle allegate. Il
Dps ha verificato l’ammissibilità
in base a requisiti precedente-
mentestabilitiehastilatounagra-
duatoria in base all’Ids, un indice
ottenuto dalla combinazione di
quattro indicatori di esclusione
socioeconomica (tasso di disoc-
cupazione, di occupazione, di
concentrazionegiovanile,disco-
larizzazione). Sulla scorta dei ri-
sultati, il Dipartimento ha quindi
deciso di sottoporre al Cipe una
listadi22zone,quattro inpiùdel-
le 18 inizialmente previste. In te-
sta alla graduatoria – quindi con
unindicedi "disagio" superiore–
risultano Catania, Torre Annun-
ziata, Napoli, Taranto, Cagliari,
Gela,Mondragone. Incoda,aldi-
ciassettesimo e diciottesimo po-
sto,ci sonoVelletri eSora nel La-
zio. Il Cipe dovrà esaminare la ri-
chiesta di estensione per Pesca-
ra, Ventimiglia (Imperia), Massa
CarraraeMatera.

ORAESAME CIPE E UE
Il meccanismo punta
a sostenere
città caratterizzate
dadisagio socio-economico
collocate soprattutto alSud

Angelo Busani
Una nutrita serie di nuovi

orientamenti inmateriadide-
liberazioni assembleari di so-
cietàdicapitalièstataelabora-
ta dai notai del Triveneto,
sempre molto attivi in questa
opera di redazione dei princi-
pi di best practice dopo che la
riforma del diritto societario
ha radicalmente innovato la
materia.

Le novità normative, infat-
ti, presentano problemi di in-
terpretazione, cui le "massi-
me"notarilicercanodidareri-
sposta (dato che occorrerà
tempo per formare una giuri-
sprudenzastabilecuifarerife-
rimento).

Modificheal progetto
Una massima si occupa delle
modifiche che l’assemblea in-
tendeapportarealprogettodi
fusioneodi scissione.

Sull’argomento si è proce-
duto sempre con prudenza,
anche perché, prima della ri-
forma, era considerata un ta-
bù la decisione dei soci di ap-
provare un progetto di fusio-
neoscissionediversodaquel-
lo iscritto nel Registro delle
imprese.

La riforma ha dunque ap-
portato una liberalizzazione
su questo punto, ma non è
stato chiaro finora quanto si
potesse spingere l’assem-
blea: se cioè fossero delibe-
rabilimodifiche solo"forma-
li" (ad esempio: errori di cal-
colo) o anche emendamenti
"di sostanza".

Ebbene, i notai veneti mo-
stranosuquestopuntounano-
tevole ampiezza di vedute: a
pattochevisiailconsensouna-
nimedeisocidituttelesocietà

partecipanti all’operazione (e
che l’argomento della modifi-
casiamessoall’ordinedelgior-
no), essi possono decidere di
apportare anche modifiche al
progettocheincidanosuidirit-
ti degli stessi soci, mentre ri-
manepreclusoincideresuidi-
rittideiterzi.

Ecosì isocipossonodelibe-
rare di modificare lo statuto
della società incorporante o
della società beneficiaria del-
lascissione,ilrapportodicon-
cambio anche aumentando il
capitalesocialedella incorpo-
ranteodellabeneficiaria, iter-

minidiefficaciadell’operazio-
ne sotto il profilo civilistico e
fiscaleeccetera.

Semplificazione
Illegislatorehariformatoildi-
ritto societario prevedendo
una disciplina per le società
azionarie (articoli dal 2501 al
2506-quater del Codice civi-
le) e comprimendo in un uni-
co articolo (il 2505-quater) le
normeper lenonazionarie.

Si pone, dunque, il proble-
ma dell’applicabilità o meno
alle società azionarie di alcu-
ne delle semplificazioni che
la legge consente alle società
non azionarie. Il dilemma è
se considerare quanto non
previstoperlesocietàaziona-
rie come vietato oppure co-

me consentito.
Lasoluzione, secondoino-

tai triveneti, è in quest’ulti-
mosenso,datochenonèpos-
sibileritenerevalidoundivie-
tosenon neicasi in cui il legi-
slatore lo disponga espressa-
mente.

Recesso
Un altro "impaccio" operati-
vo,quelloinerentel’immedia-
tocompimentodellaprocedu-
ra di recesso (ricorrente nella
prassiprofessionale)vieneri-
solto dalle nuove massime,
che rimediano alla povertà di
normeinmateria.

Viene dunque consentito
che,nell’ambitodiunaassem-
blea totalitaria nel corso della
qualematuri ildirittodireces-
soper i socinonconsenzienti,
costoro esprimano seduta
stantelapropriavolontàdire-
cedere e accettino la quantifi-
cazione della loro liquidazio-
ne,mentreglialtrisocimanife-
stanol’intenzionedinonrevo-
care la deliberazione che ha
causato il diritto di recesso
deidissenzienti.

Ancora, si ritiene possibile
che, sempre in modo conte-
stuale, si faccia luogoalla pro-
cedura di acquisizione delle
partecipazioni dei recedenti
dapartedeglialtrisocio,seco-
storo lo consentono, anche da
partedi terzi.

Incasodimancanzadiacqui-
renti, l’organo amministrativo
può deliberare di acquistare le
azionidelrecedenteconl’utiliz-
zodelleriservedisponibilio, in
loro mancanza, l’assemblea
puòdeliberareimmediatamen-
te la riduzione del capitale so-
ciale o anche lo scioglimento
dellasocietàc.

Nino Amadore
PALERMO

Per quasi otto mesi è stato
l’incubo delle imprese sicilia-
ne che si son viste bloccare
contributi per centinaia di mi-
gliaiadieuroperuncontenzio-
so di pochi spiccioli con il Fi-
sco. Sì, perché questi erano gli
effetti di un articolo, il 17 della
legge regionale 1 del 2008 (la
legge finanziaria della Regio-
ne siciliana), che recitava: «I
contributiconcessi, aqualsiasi
titolo,dallaRegionesonorevo-
cati qualora sia accertata, a ca-
rico dei soggetti beneficiari,
evasione fiscale o contributi-
va». Una dicitura che ha man-
dato in tilt l’amministrazione
regionale costretta a valutare
caso per caso la posizione del-
le aziende e ritardare, in vista
di chiarimenti, l’erogazione di
contributidovuti.

Quella norma riprendeva in
maniera restrittiva la disposi-
zione nazionale contenuta
dall’articolo 48-bis del Dpr
602/73,applicataconilregola-
mentoattuativocontenutonel
decreto ministeriale 40/2008,
in cui è previsto il blocco dei
pagamenti superiori a 10mila
euro da parte della pubblica
amministrazione nei confron-
tidelleimpresechehannocar-
telleiscrittearuoloancheinas-

senza di un giudizio definiti-
vo.Mentre lanormanazionale
prevede una compensazione
tra il dovuto dall’impresa e il
credito vantato, la disposizio-
ne regionale siciliana rimane-
vasulvagoepotevaportareal-
la revoca di contributi anche
inpresenzadicartelledipicco-
laentità.

Martedìseral’Assembleare-
gionalehacancellatoconilvo-
to unanime dei presenti l’arti-

colo in questione. «Da mesi
chiedevamochesimettesse fi-
ne a questa situazione incredi-
bile – spiega Giovanni Catala-
no, direttore di Confindustria
Sicilia –. Bastava anche che da
Equitalia arrivasse notizia su
unaccertamentodipiccolaen-
tità perché fosse revocato il
contributo all’impresa». Per
capire quale sia stato il danno
basti pensare alle imprese che
hannofattodomandediincen-
tivi a valere sui fondi di Agen-

da 2000. La cancellazione
dell’articolo da parte dell’Ars
sgombera il campo da qualsia-
si interpretazione: si applica la
normanazionalecontestataan-
cora da Confindustria di Sira-
cusa che si è rivolta al Garante
del contribuente: «Ribadiamo
– sostengono i dirigenti della
Confindustria aretusea – che
lapenalizzazioneperleimpre-
seriguardaivizinellaprocedu-
ra di verifica prevista dal Dm
40/2008 che segnala situazio-
nidebitorienoncorrisponden-
ti alla effettiva entità e spesso
inesistenti.Riguardaanche,pa-
radossalmente, le imprese che
vantano ingenti crediti dalla
Pubblica amministrazione a
frontediundebitoesiguoepre-
sunto. Chiediamo l’abrogazio-
ne della norma non per difen-
dere gli interessi degli evasori
maperchécosìcomeapplicata
rischiadicolpireindiscrimina-
tamente tutte le imprese e l’in-
terosistemaeconomico».

Con l’approvazione della
norma da parte dell’Ars si po-
ne fine, dice il segretario re-
gionale della Cna, Mario Fi-
lippello, «aun’ingiustizia tut-
ta siciliana che rischiava di
mettere in ginocchio il no-
stro tessuto economico e im-
prenditoriale».

nino.amadore@ilsole24ore.com

IN ASSEMBLEA
Possibiledeliberare
modifichesostanziali
alprogetto
ma le decisioni devono avere
il consenso di tutti

Agevolazioni. Individuate aree urbane in 11 Regioni con regimi speciali per le microimprese

Incentivi in 22 zone «franche»
Per il 2009 una dote di 50 milioni: l’avvio sarà sperimentale

Diritto societario. Massime dei notai del Triveneto

Nelle fusioni e acquisizioni
maggiori poteri per i soci

ALL’UNANIMITÀ
Laprevisione eliminata
potevaportare
alla revoca dibenefici
anche in presenza
dicontrolli di rilievo minimo

Contributi. Abrogata la disposizione regionale

La Sicilia rimuove
ilbloccodeipagamenti


